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Milano 9 settembre 2016

APPROVAZIONE CRITERI DI SELEZIONE:

ASSE V

AZIONE V.3.c.1.1. 
“Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali 
che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici 

non prodotti dal mercato” 
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e competitività

Milano 20 giugno 2019

ASSE V «SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE» - azione V.3.c.1.1
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Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono
effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non prodotti dal mercato

DESTINATARI: persone e famiglie con gravi 
fragilità socio‐economiche
BENEFICIARI: imprese sociali e imprese aventi 
finalità sociali e capaci di produrre effetti 
socialmente desiderabili
TERRITORI: Milano ‐ quartiere Lorenteggio

Bollate – ambito erp
RISORSE:   Milano 1.200.000 euro

Bollate    300.000 euro

L’azione insieme alle azioni del POR FSE dedicate 
ai quartieri di edilizia pubblica dei territori 
individuati, costituisce una concreta leva per 
rigenerarne il tessuto anche sotto il profilo 
sociale. L’obiettivo è supportare imprese sociali 
profit e non profit, che sappiano produrre servizi 
alla popolazione più debole e/o prodotti di 
innovazione sociale
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sinergia azione Asse III - PON METRO e ASSE V - azione V.3.c.1.1

3

FA
SE 1-PO

N
 M

ETR
O

 
FA

SE 2-PO
R

 FESR

AZIONE 1 – PON METRO FSE 
SERVIZI DI ANIMAZIONE 

TERRITORIALE E 
COPROGETTAZIONE PER FAR 
EMERGERE BISOGNI LATENTI 

E IDEE PROGETTUALI 

AZIONE 2 – PON METRO FSE
FORMAZIONE, AFFIANCAMENTO 

E SOSTEGNO FINANZIARIO A 
PROGETTI DI INNOVAZIONE 

SOCIALE IDEATI E REALIZZATI 
DA GRUPPI INFORMALI DI 

CITTADINI  CHE DARANNO VITA 
A NUOVI SOGGETTI NON 

PROFIT

L’ articolazione di azioni PON- POR che il Comune 
di Milano ha strutturato, in particolare per il 
quartiere Lorenteggio, intende sostenere i cittadini

nell’ideazione e realizzazione di nuovi progetti e 
servizi di innovazione sociale capaci di rispondere 
ai bisogni dei residenti di un ambito periferico della 
città.

Ciò richiede un insieme di interventi sinergici e 
integrati , sostenuti dalle risorse PON, POR FESR 
e FSE, per coinvolgere i cittadini, far emergere 
bisogni ed idee, sostenere ed accompagnare 
l’avvio dei progetti, finanziare la creazione e lo 
sviluppo di imprese sia profit che non profit, capaci 
di rispondere in modo innovativo a bisogni non 
soddisfatti dal mercato

L’obiettivo cui tendere è la caratterizzazione di un 
welfare come sistema non solo per rispondere 
ai bisogni delle persone in difficoltà, ma anche 
per promuovere lo sviluppo e le potenzialità di 
ciascuno (obiettivo comune anche per il Comune 
di Bollate).

AZIONE 3 – POR FESR
SOSTEGNO ALLO START UP DI 
IMPRESE A IMPATTO SOCIALE 

PROFIT E NO PROFIT PER 
INTEGRARE O PROSEGUIRE 

PROGETTI NATI ATTRAVERSO 
LE AZIONI PON METRO FSE 
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ASSE V - azione V.3.c.1.1: criteri di selezione

4

Azione 
AP 

Azione POR 
- Titolo 

Criteri di ammissibilità Criteri di 
valutazione 

Criteri di premialità

3.7.1

V.3.c.1.1

Sostegno 
all’avvio e 
rafforzamento 
di attività 
imprenditoriali 
che producono 
effetti 
socialmente 
desiderabili e 
beni pubblici 
non prodotti dal 
mercato 

A) Requisiti del proponente 
 appartenenza del soggetto 

proponente alle categorie dei 
soggetti beneficiari

 possesso di specifici requisiti 
soggettivi indicati dal dispositivo di 
attuazione 

 rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale in materia di 
ambiente, aiuti di stato, concorrenza, 
sicurezza e appalti pubblici

B) Conformità 
 regolarità formale e completezza 

documentale della domanda; 
 rispetto della tempistica e della 

procedura prevista dal dispositivo di 
attuazione dell'azione. 

C) Requisiti dell'operazione 
 coerenza dell'operazione con le 

finalità e i contenuti dell'azione 
 possesso di specifici requisiti 

oggettivi indicati dal dispositivo di 
attuazione 

 localizzazione delle ricadute delle 
azioni previste prioritariamente nei 
contesti di riferimento 

1) Qualità 
dell'operazione
 qualità progettuale (es. 

garanzia adeguatezza 
delle professionalità 
coinvolte nella fase 
gestionale, coerenza con 
le peculiarità sociali ed 
ambientali del contesto, 
sostenibilità ambientale) 

 innovatività e qualità dei 
servizi sociali proposti in 
relazione alle 
problematiche specifiche 
dei contesti di riferimento 

 congruità dei costi e dei 
tempi di realizzazione 

 impatto sociale in 
particolare riferito alle 
persone svantaggiate 

2) Elementi economici 
e finanziari 
 fattibilità economico –

finanziaria
 validità e sostenibilità 

finanziaria nel tempo

 ricadute esterne positive per gli 
utenti, attraverso l’introduzione 
di prodotti e servizi che 
garantiscano un impatto sociale 
positivo sul contesto di 
riferimento e più in generale sul 
territorio di riferimento (Social 
Innovation con particolare 
riferimento alle ricadute in tema 
di pari opportunità, di welfare 
generativo e di economia 
circolare)

 valorizzazione della filiera 
intesa come welfare mix;

 particolare attenzione alla 
creazione di occupazione 
femminile, giovanile e per 
disoccupati over 45

 presenza di elementi di 
complementarietà /sinergia con 
altre iniziative pubbliche 
(es.:PON Metro 2014) o private 
(es.:Fondazioni filantropiche)




